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vetta ch’ei trovavasi in casa. Il cortese abita-
tore dei campi ben poteva esclamare: troppe
grazie! e di manco pure sarebbesi accomodato ;
ma i piaceri dell’ amicizia sono st puri, sl care
le gioie del rivedersi, che nessuno scomodo o
sacrifizio a lui sarebbe troppo grave paruto a
procacciarseli, onde non & a dire se liete e cor-
diali furono le accoglienze ch’ ei fece all’ amico
e a tutta 1’ ospite carovana, la quale, oltre il
cane, la civetta e il sig. Asdrubale, compone-
vasi ancora della moglie e d’un bambino di
lui : cinque ospiti in tutto. E qual buona ven-
tura ¢' gli recassero, non tardd molto a cono-
scere: in pochi giorni il suo contento fu pieno.
11 sig. Asdrubale trovd quel soggiorno cosl pia-
cevole, e i comodi i diritti della ospitalita, che
ci si mise affatto a suo agio, e comportavasi
non altrimenti che se stato fosse in sva casa.
Ii comandava a bacchetta, assegnava I’ ora al
pranzo ¢ alla cena, disponeva de’ servi, della
carrozza, facevasi fin rattoppare in nome col-
lettivo ed a spese della famiglia, con perdono,
le scarpe; tanto che in breve pi non sapevasi
chi fosse 1’ ospite e chi il padrone. Il padrone,
pel quieto vivere, aveva anzi fatto come il sig.
Thiers : nell’ imbroglio s’ era ritratto ed aveva




